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VERBALE N. 6/2019
SEDUTA CONSILIARE DELL’11 GIUGNO 2019

L’anno duemiladiciannove, il giorno undici del mese di giugno, alle ore 18,40 in Mussomeli,
nella sala delle adunanze consiliari del palazzo municipale, giusta determinazione del
Presidente del Consiglio a seguito di appositi inviti, si è riunito il Consiglio comunale, in
seduta pubblica, in sessione ordinaria.
All’appello effettuato dal Segretario Generale d.ssa Lucia Maniscalco, risultano presenti n. 14
consiglieri:

 Martorana; 2) Munì; 3) Capodici; 4) Valenza J.; 5) Mancino; 6) Valenza C.; 7)1)
Mistretta; 8) Castiglione; 9) Modica; 10) Cardinale; 11) Nigrelli G.; 12) Schembri; 13)
Amico; 14) Vullo.

Assenti i consiglieri: Misuraca, Geraci, Sciarrino, Nigrelli S., Guadagnino e Dilena.
Entrano in aula i consiglieri Nigrelli S. e Misuraca – Presenti n. 16 consiglieri.

Partecipa alla riunione del Consiglio il Sindaco Catania, il vice Sindaco Canalella, gli assessori
Territo, Lo Conte e l’assessore Nigrelli S. che riveste, altresì, la carica di consigliere.
Sono presenti, inoltre, il responsabile dell’Area Tecnica ing. Carmelo Alba e il vice
responsabile dell’Area di Vigilanza Frangiamore.
Indi, il Presidente, riscontrata l’esistenza del numero legale, dichiara aperta la seduta.
Il Presidente, prima dell’inizio della seduta, fa presente che oggi ci sono due punti da
trattare, e precisamente il terzo e il settimo, ovvero il baratto amministrativo e
l’interrogazione sull’emergenza neve, che mancano rispettivamente dell’istruzione e della
risposta. In merito all’interrogazione dichiara che non avendo trovato nella giornata di ieri
alcuna risposta agli atti, ha ritenuto di dover approntare, in segreteria, una nota in cui ha
esposto le proprie lamentele. Nell’assunto inoltre che la risposta all’interrogazione
sull’emergenza neve non fosse stata agli atti fino al 10 giugno 2019 mentre oggi ne riscontra
la presenza in atti, dichiara di non poter proseguire la seduta consiliare sostenendo di essere
in presenza di un falso ideologico. Chiede che i documenti di che trattasi vengano consegnati
alle forze dell’ordine per un controllo.
Dopo l’intervento del consigliere Gianluca Nigrelli a sostegno della continuazione della
seduta stante la mancanza di validi motivi per interromperne lo svolgimento, è richiesto
l’intervento del Segretario Generale.
Il Segretario osserva che la seduta può regolarmente proseguire stante la sussistenza del
numero legale e tenuto conto che gli accertamenti sui casi segnalati dal Presidente in
relazione al baratto amministrativo e alla risposta all’interrogazione sull’emergenza neve
seguiranno il loro corso e non incidono sulla validità della seduta.
Il Presidente chiede di mettere al verbale quanto successo e fa presente che nel protocollo
della risposta scritta all’interrogazione sul SUAP c’è un’abrasione in quanto è stata cancellata
una data e ne è stata scritta manualmente un’altra. Ritiene che il punto 3 dell’o.d.g. che
riguarda il baratto amministrativo, ed il punto 7 che riguarda l’emergenza neve, non possano
essere trattati.



Il Sindaco, chiesta e ottenuta la parola, fa una riflessione su questi punti: afferma che il
punto 3 sul baratto amministrativo è stato inserito pur non essendovi un’istruzione compiuta,
tenuto conto della complessità della materia e che quindi è necessario istruire l’argomento in
modo approfondito. L’anomalia, osserva, è quella di avere inserito il punto nonostante la
mancata istruzione. Sul punto 7 emergenza neve, dichiara di ritenere giusto, concordando
con la richiesta del Presidente, svolgere un’ispezione che faccia chiarezza.
Il Presidente dichiara che sul punto 3 ha soltanto messo l’enunciato per poi poter fare la
comunicazione che allega al presente verbale; sulla risposta riguardante il punto 7 ribadisce
che si tratta di un falso ideologico. Di seguito dà lettura della comunicazione del Presidente,
allegata al presente verbale, in relazione alla quale sostiene che essa è propedeutica agli altri
punti per completare la discussione.
Si dà atto che nel corso di trattazione del punto, il consigliere Nigrelli G. propone un
minuto di silenzio per la dipendente Messina Alfonsa scomparsa prematuramente il 7 giugno.
Si osserva quindi un minuto di silenzio.
Il consigliere Munì, chiesta e ottenuta la parola, propone di iniziare regolarmente la seduta.
Successivamente il Presidente passa alla trattazione dei punti all’ordine del giorno e,
preliminarmente, sottopone all’esame dell’Assemblea la proposta avente ad oggetto “Scelta 
scrutatori”, che viene approvata ad unanimità, come si evince dal provvedimento n. 24.
Passa, poi, alla trattazione del punto “Approvazione verbali sedute precedenti” che viene
approvata ad unanimità, come si evince dal provvedimento n. 25.
Passa, quindi, alla trattazione del punto n. 3 all’ordine del giorno “Regolamento riguardante 
l’applicazione dell’art. 24 della legge 164/2014 (Baratto Amministrativo). Comunicazione del 
Presidente”. Provvedimento n. 26.
Dà lettura della nota a propria firma ad oggetto “Regolamento sul baratto amministrativo.
Comunicazione del Presidente del Consiglio”, che allega al presente verbale, sub lett. “C”, per
costituirne parte integrante e sostanziale.
Il consigliere Munì osserva che la proposta non è stata istruita sebbene siano trascorsi
ventisette giorni dalla presentazione e che anche altre proposte sono incomplete, addirittura
senza il parere dell'organo di revisione contabile. Osserva inoltre che si tratta di un
argomento già proposto in passato e che appare umiliante che non si porti a termine
un’istruzione dopo 27 giorni dalla presentazione, per cui si parlerà di baratto amministrativo
dopo che qualcuno si degnerà di istruire la pratica.
Il Sindaco precisa che l'argomento era stato trattato nel 2015 ma che nel 2016 il Consiglio
ha deliberato il dissesto finanziario e dunque non ha più potuto esitare stante l’impossibilità di
assumere spese non obbligatorie sul bilancio comunale. Aggiunge che il richiamo normativo
alla L. 164/2014 non è più attuale in quanto l'art.24 è stato abrogato e trasfuso nel codice dei
contratti e, in atto, nel Decreto c.d. sblocca cantieri La Corte dei Conti ha anche dato una
frenata sul baratto /Entra il consigliere Geraci – Presenti n. 17 consiglieri/. Gli uffici sono stati
impegnati nella redazione del Rendiconto di gestione 2016 e del Bilancio 2018/2020, che
prevede il capitolo dedicato al baratto. /Entra il consigliere Schembri – Presenti n. 18
consiglieri/
Il Presidente, verificato che nessun consigliere chiede di intervenire, passa alla trattazione
del quarto punto all’ordine del giorno “Interrogazione relativa al funzionamento dello 
Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) del Comune di Mussomeli”. Provvedimento
n. 27.
Il consigliere Munì propone di rinviare la trattazione del punto ad una seduta successiva
per approfondire l’argomento in ragione dei ristretti termini dati ai consiglieri per esaminare
la risposta.
Posto ai voti il rinvio del punto, il Consiglio si pronuncia con il seguente voto: Presentin.18,
Favorevolin.9,Contrarin.9,Astenuti// L'argomento viene dunque trattato.
Il consigliere Geraci, chiesta e ottenuta la parola, dichiara che i consiglieri di maggioranza
avrebbero dovuto, per galateo istituzionale, appoggiare la richiesta di rinvio tenuto conto che
la risposta all’interrogazione non ci è stata fornita nei termini. Osserva che invece i consiglieri
di maggioranza si sono attenuti alle indicazioni della guida politica.

Il consigliere Valenza J., chiesta e ottenuta la parola, puntualizza, con riferimento
all’affermazione del consigliere Geraci, che in 32 anni non ha mai permesso a nessuno di
guidare le proprie scelte.



Il consigliere Geraci, ripresa la parola, precisa che l’espressione che rinvia alla guida
politica non è offensiva e che sarebbe stato meglio approvare il rinvio per poter discutere
meglio il punto nella seduta successiva.
Il Segretario Generale, ottenuta la parola, evidenzia che l’interrogazione sul SUAP è l’unica
interrogazione per la quale è richiesta dagli interroganti la rappresentazione dei fatti in
Consiglio Comunale. Riferisce di avere relazionato al Sindaco perché è allo stesso che spetta
la risposta alle interrogazioni.
Il consigliere Sciarrino, chiesta e ottenuta la parola, dichiara che la discussione va
affrontata in aula e che non è abituato a far intervenire i carabinieri. “La minoranza poco fa
l’ha fatto ed ora non ci si può aspettare collaborazione, questa non è dialettica costruttiva.”
Il consigliere Mistretta, chiesta e ottenuta la parola, precisa che la risposta va data in
Consiglio perché non è stata richiesta la risposta scritta, anche se non può ritenersi che non si
debba aprire una discussione in Consiglio. Si dia dunque al Sindaco la possibilità di
rispondere.
Il consigliere Munì, ripresa la parola, dichiara che non è stata richiesta la risposta scritta
perché l’argomento è tecnico e non politico. La risposta del Sindaco è molto lunga, per questo
è necessario rinviare per dare la possibilità ai consiglieri di documentarsi sull’argomento.
Quindi continua dando lettura dell’interrogazione che si allega al presente verbale per
costituirne parte integrante e sostanziale.
Il Sindaco, chiesta e ottenuta la parola, dà lettura della risposta di cui al prot. n. 10672 del
7 giugno 2019.
Il consigliere Munì, chiesta e ottenuta la parola, dichiara che nove pagine su undici sono
copiate da internet e riguardano la nullità del provvedimento amministrativo e che bastava
rispondere sinteticamente come ha fatto il Segretario. Dichiara, in conclusione di non ritenersi
soddisfatto, data l’estrema lunghezza della risposta e l’assorbimento della gran parte delle
argomentazioni trattate nel tema della nullità del provvedimento , ma di sentirsi sollevato per
le rassicurazioni fornite dal Segretario Generale, nella sua sintetica e chiara risposta, circa la
non sussistenza di danni all’Ente.
Il Presidente, verificato che nessun consigliere chiede di intervenire, passa alla trattazione
del quinto punto all’ordine del giorno “Interrogazione con risposta scritta (ai sensi dell’art. 13, 
comma 3, del regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale) relativa alle “Proposte 
progettuali afferenti al programma di Vita Indipendente 2018, ai sensi delle linee guida 
emanate dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali con DDG n. 669/2018”. Provvedimento
n. 28.
Il consigliere Munì, riottenuta la parola dà lettura dell’interrogazione acquisita al prot. n.
5082 del 15/03/2019.
L’assessore Territo, chiesta e ottenuta la parola, dà lettura della risposta all’interrogazione
acquisita al prot. n. 10811 dell’11/06/2019.
Il consigliere Munì, ripresa la parola, sottolinea l’esistenza di barriere architettoniche per
l’accesso all’aula consiliare; legge una nota fornita da un disabile locale che allega al presente
verbale.
L’assessore Territo, riottenuta la parola, ringrazia per l’attenzione e dichiara di avere
provato la stessa emozione che ha colpito il consigliere Munì nel leggere la nota del disabile,
al quale ha ritenuto di dover fare una visita nella sua abitazione. Afferma di avere affrontato il
caso in sede distrettuale e di avere senz’altro tenuto conto dei servizi di cui il soggetto
disabile ha bisogno.
Il consigliere Munì si dichiara soddisfatto della risposta.
Il Presidente, verificato che nessun consigliere chiede di intervenire, passa alla trattazione
del sesto punto all’ordine del giorno “Interrogazione con risposta scritta (ai sensi dell’art. 13, 
comma 3, del regolamento di funzionamenal presente verbaleto del Consiglio Comunale) 
relativa alla ”destinazione ex art. 6, comma 1 della L.R. 28/1/2014 n. 5 e s.m.i. della somma 
corrispondente al 2% delle assegnazioni finanziarie attribuite dalla Regione, con forme di 
democrazia partecipata per l’anno 2017”. Provvedimento n. 29.
Il consigliere Munì, riottenuta la parola dà lettura dell’interrogazione acquisita al prot. n.
5071 del 15/03/2019.
L'assessore Canalella, chiesta ed ottenuta la parola, dà lettura della nota n. 6960
dell’8/04/2019 riconducendo la questione al bilancio di previsione in corso di redazione a
quella data.



Il Sindaco fa rilevare che la democrazia partecipata si riferiva all'annualità 2017, mentre il
bilancio 2017/2019 è stato approvato il 25 ottobre 2018. Osserva, inoltre, che le somme per
l’acquisto degli autocompattatori  sono state inserite nel bilancio 2018/2020.
Il consigliere Munì si dichiara soddisfatto della risposta.
Il Presidente, verificato che nessun consigliere chiede di intervenire, passa alla trattazione
del settimo punto all’ordine del giorno “Interrogazione con risposta scritta (ai sensi dell’art. 
13, comma 3, del regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale) relativa alla 
”destinazione ex art. 6, comma 1 della L.R. 28/1/2014 n. 5 e s.m.i. della somma emergenza 
neve che ha interessato il Comune di Mussomeli nel gennaio 2017”.
Il consigliere Munì, ripresa la parola, dichiara che la risposta, peraltro corposa, non è stata
resa nei termini e pertanto chiede il rinvio del punto.
Si vota per il rinvio.
Presenti n. 17 consiglieri –Assenti n. 3 (Mancino, Guadagnino e Dilena) Votanti n. 17 –
Favorevoli 8 Contrari 9 (Misuraca, Valenza J., Mistretta, Sciarrino, Modica, Nigrelli G.,
Schembri, Nigrelli S., Vullo).
Il Presidente dichiara che il punto va dunque trattato.
Si allontanano i consiglieri: Martorana, Munì, Capodici, Mancino, Geraci, Castiglione,
Cardinale e Amico. Si rifà l’appello e i consiglieri presenti risultano 10. Assenti 10 (Martorana,
Munì, Capodici, Mancino, Geraci, Castiglione, Cardinale, Amico, Guadagnino e Dilena).
Indi, in mancanza del numero legale, Il Presidente rinvia la seduta alle ore 22,00 di oggi 11
giugno 2019..
Alle ore 22 sono presenti in aula n. 4 consiglieri, assenti n. 16 consiglieri: (Martorana, Munì,
Capodici, Valenza J., Mancino, Mistretta, Geraci, Castiglione, Sciarrino, Modica, Cardinale,
Amico, Nigrelli S., Guadagnino, Vullo e Dilena).
Indi, il Presidente, riscontrata la mancanza del numero legale, rinvia la seduta alle ore
18,00 di domani 12 giugno 2019.


